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INNO

Rit.  S'infiammano i cuori devoti mentre di Francesco si celebrano i gloriosi segni della
Passione.

1. Non ci accada di gloriarci
se non della Croce salvifica,
sull'esempio di Francesco.                
2. Infatti sul monte l'uomo pio,
vigile, nudo e pieno di zelo,
si abbandona a gemiti inesprimibili.  
3. Racchiuso in silenziosa preghiera,
mentre contempla il mistero della croce,
viene trafitto dalla tristezza              
4. E verso di lui viene il Re del cielo,
affisso sull'albero della croce,
sereno nel volto.                           
5. Il servo vede il Redentore soffrire,
il principe dei secoli,
che non conosce sofferenza.       
6. Si trasforma il cuore di Francesco
e d'un tratto il corpo è ornato
dei mirabili segni.                          
7. Dunque di Cristo crocifisso
la morte e la vita fu per Francesco
assidua meditazione.                   
8. L'intimo ed intenso fervore
traspare attraverso le membra
nel segno delle stimmate             
9. O Crocifisso, in modo speciale
fa che si conformi alla croce
il cuore e la vita.                      
10. Fa' che noi nel regno della luce
godiamo del frutto della croce,
e gioiamo per esso nel cielo.    
11. Sia lodato il Crocifisso,
Francesco unito completamente, 
svincolato dai legami del mondo. 



Rit.: Corda pia inflammantur,
Dum Francisci celebrantur 
Stigmatum insignia.
1. Absit nobis gloriari,
Nisi in Cruce salutari
Francisci vestigio.       
2. Nam in monte vir devotus,
Vigil, nudes, ardens totus
Crebra dat suspiria.     
3. Soles ergo clausus orans,
super gestis Crucis plorans,
moerore conficitur.     
4. Ad quem venit Rex e cælo,
affixusque Crucis telo
aspectu pacifico.    
5. Cernit serves Redemptorem,
sæculorum Imperatorem,
passum impassibilem.   
6. Cor Francisci transformatur,
corpus vero mox ornatur
mirandis stigmatibus.   
7. Crucifixi ergo Christi
mors et vita fuit isti
jugis meditatio.   
8. Cujus cordis vim fervoris
ostendit per membra foris
Stigmatum impressio.    
9. Crucifixe, singulari
modo Cruci conformari
mente fac et habitu.   
10. Fac ut nos in regno lucis
perfruamur fructu Crucis,
quo lætemur cælitus.    
11.Collaudetur Crucifixus,
Franciscus prorsus innixus
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MERCOLEDÌ 25 MARZO 2015
SECONDI VESPRI
DELLA SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
[image: https://innamoratidimaria.files.wordpress.com/2013/03/anunciacion_1.jpg?w=714]
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
 
INNO
 

Ave, o stella del mare,
madre gloriosa di Dio,
vergine sempre, Maria,
porta felice del cielo.
 
L’«Ave» del messo celeste
reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace.
 
Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.
 
Móstrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,
lui che si è fatto tuo Figlio.
 
Vergine santa fra tutte,
dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore.
 
Dónaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio,
pieni di gioia nel cielo.
 
Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo,
l’inno di fede e di amore. Amen.

 


1 ANT. L’angelo del Signore portò l’annunzio a Maria:
          e concepì dallo Spirito Santo.
 


SALMO 109, 1-5.7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.
 
A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».
 
Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
        al modo di Melchisedek».
 
Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.					Gloria al Padre 	
 
1 ANT. L’angelo del Signore portò l’annunzio a Maria: e concepì dallo Spirito Santo.
  
2 ANT. Maria, non temere: Dio ti ha guardata con amore:
          concepirai un figlio e lo darai alla luce  sarà chiamato figlio dell’Altissimo.
 
SALMO 129

Dal profondo a te grido, o Signore; *
    Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
    alla voce della mia preghiera.
 

Se consideri le colpe, Signore, *
    Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono, *
    perciò avremo il tuo timore.
 
Io spero nel Signore, *
    l’anima mia spera nella sua parola.
L’anima mia attende il Signore *
    più che le sentinelle l’aurora.
 
Israele attenda il Signore, *
    perché presso il Signore è la misericordia,
grande è presso di lui la redenzione; *
    egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.				Gloria al Padre 	
 
2 ANT. Maria, non temere: Dio ti ha guardata con amore:
          concepirai un figlio e lo darai alla luce; sarà chiamato figlio dell’Altissimo.
  
3 ANT. Io sono la serva del Signore:  si compia in me la tua parola.
 
CANTICO     Cfr. Col 1, 3. 12-20
 Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *
    alla sorte dei santi nella luce,
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
    la remissione dei peccati.
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose, *
    e tutte in lui sussistono.
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
    quelle visibili e quelle invisibili.
 
Egli è il Capo del Corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto, - 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
    per ottenere il primato su tutte le cose.
 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce, *
    gli esseri della terra e quelli del cielo.			Gloria al Padre 		
 
3 ANT. Io sono la serva del Signore: si compia in me la tua parola.
  
LETTURA BREVE              1 Gv 1, 1-3a
        Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi. Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi.
 


RISPOSTA ALLA PAROLA DI DIO

Cantori:
Christus, amor meus, crucifixus est,
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus, amor meus, vivat Jesus amor meus.
Cantori:
Christus, sponsus meus, cricifixus est, crucifixus est.


Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus sponsus meus, vivat Jesus sponsus meus.
Cantori:
 Christus, Nazarenus, crucifixus est, crucifixus est.
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus Nazarenus, vivat Jesus Nazaret.


ANT. AL MAGN. L’angelo Gabriele disse a Maria: Ave, piena di grazia, il Signore è con  				  te.  Tu sei benedetta fra le donne.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE            Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre 
 
ANT. AL MAGN. L’angelo Gabriele disse a Maria:
                     Ave, piena di grazia, il Signore è con te.
                     Tu sei benedetta fra le donne.
  
INTERCESSIONI
Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre che oggi per mezzo dell’angelo
ha annunziato a Maria il messaggio della salvezza:
Signore, donaci la tua grazia.
 
Hai eletto la Vergine Maria, perché divenisse Madre del tuo Figlio,
– guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione.
 
Per bocca dell’angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace,
– dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno.
 
Per opera dello Spirito Santo e con l’assenso di Maria Vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno,
– disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la Vergine Maria.
 
Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati,
– aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti.
 
Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile,
– salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l’eredità eterna.
 
Padre nostro.
  

ORAZIONE
        O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.
 

I. CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DI CRISTO E DELLE STIMMATE DI SAN FRANCESCO NEI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA
Mentre tutti stanno in piedi viene letto il racconto della impressione delle stimmate del padre san Francesco secondo una delle versioni proposte.



DALLA «LEGGENDA MAGGIORE» DI SAN BONAVENTURA DA BAGNOREGIO»
(cfr. cap. XIII, 1.3.5: FF 1223.1225-1226.1228)
Due anni prima che rendesse lo spirito a Dio, dopo molte e varie fatiche, la Provvidenza divina trasse in disparte Francesco e lo condusse su un monte eccelso, chiamato monte della Verna.
Qui egli aveva iniziato, secondo il suo solito, a digiunare la quaresima in onore di san Michele arcangelo, quando incominciò a sentirsi inondato da straordinaria dolcezza nella contemplazione, acceso da più viva fiamma di desideri celesti, ricolmo di più ricche elargizioni divine. Si elevava a quelle altezze non come un importuno scrutatore della maestà, che viene oppresso dalla gloria, ma come un servo fedele e prudente, teso alla ricerca del volere di Dio, a cui bramava con sommo ardore di conformarsi in tutto e per tutto. L'ardore serafico del desiderio lo rapiva in Dio e un tenero sentimento di compassione lo trasformava in Colui che volle, per eccesso di carità, essere crocifisso.
Un mattino, all'appressarsi della festa dell'esaltazione della santa Croce, mentre pregava sul fianco del monte, vide la figura di un serafino, con sei ali tanto luminose quanto infocate, discendere dalla sublimità dei cieli: esso, con rapidissimo volo, tenendosi librato nell'aria, giunse vicino all'uomo di Dio, e allora apparve tra le sue ali 1'effige di un uomo crocifisso, che aveva mani e piedi stesi e confitti sulla croce. Due ali si alzavano sopra il capo, due si stendevano a volare e due velavano tutto il corpo.
A quella vista si stupì fortemente, niente gioia e tristezza gli inondavano il cuore.
Provava letizia per l'atteggiamento gentile, con il quale si vedeva guardato da Cristo, sotto la figura del serafino. Ma il vederlo confitto in croce gli trapassava l'anima con la spada dolorosa della compassione.
Scomparendo, la visione gli lasciò nel cuore un ardore mirabile e segni altrettanto meravigliosi lasciò impressi nella sua carne.
Subito, infatti, nelle sue mani e nei suoi piedi, incominciarono ad apparire segni di chiodi, come quelli che poco prima aveva osservato nell'immagine dell’uomo crocifisso.
Le mani e i piedi, proprio al centro, si vedevano confitte ai chiodi; le capocchie dei chiodi sporgevano nella parte superiore dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Le capocchie nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere; le punte, invece,
erano allungate, piegate all'indietro e come ribattute, ed uscivano dalla carne stessa, sporgendo sul resto della carne.
Il fianco destro era come trapassato da una lancia e coperto da una cicatrice rossa, che spesso emanava sangue imbevendo la tonaca e le mutande.
Cosi il verace amore di Cristo aveva trasformato l'amante nella immagine stessa dell'amato.


Oppure:
DALLA «VITA PRIMA DI SANFRANCESCO D'ASSISI» DI TOMMASO DA CELANO
(94-95: FF 48,4-486)
Allorché dimorava nel romitorio che dal nome del luogo è chiamato «Verna», due anni prima della sua morte, ebbe da Dio una visione. Gli apparve un uomo, in forma di Serafino, con le ali, librato sopra di lui, con le mani distese ed i piedi uniti, confitto ad una croce. Due ali si prolungavano sopra il capo, due si dispiegavano per volare e due coprivano tutto il corpo. A quell'apparizione il beato servo dell'Altissimo si sentì ripieno di un'ammirazione infinita, ma non riusciva a capirne il significato. Era invaso anche da viva gioia e sovrabbondante allegrezza per lo sguardo bellissimo e dolce col quale il Serafino lo guardava, di una bellezza inimmaginabile; ma era contemporaneamente atterrito nel vederlo confitto in croce nell'acerbo dolore della passione.
Si alzò, per cosi dire, triste e lieto, poiché gaudio e amarezza si alternavano nel suo spirito. Cercava con ardore di scoprire il senso della visione, e per questo il suo spirito era tutto agitato. Mentre era in questo stato di preoccupazione e di totale incertezza, ecco: nelle sue mani e nei piedi cominciarono a comparire gli stessi segni dei chiodi che aveva appena visto in quel misterioso uomo crocifisso.
Le sue mani e i piedi apparivano trafitti nel centro da chiodi, le cui teste erano visibili nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Quei segni poi erano rotondi dalla parte interna delle mani, e allungati nell'esterna, e formavano quasi una escrescenza carnosa, come fosse punta di chiodi ripiegata e ribattuta. Cosi pure nei piedi erano impressi i segni dei chiodi sporgenti sul resto della carne. Anche il lato destro era trafitto come da un colpo di lancia, con ampia cicatrice, e spesso sanguinava, bagnando di quel sacro sangue la tonaca e le mutande.
Questo fedelissimo discepolo del Signore, pur vedendosi onorato con tali meravigliosi segni, quasi perle preziosissime del Cielo e coperto di gloria e onore più d'ogni altro uomo, non se ne gonfiò mai in cuor suo, né mai cercò di vantarsene con qualcuno per desiderio di gloria vana, al contrario, temendo sempre che la stima degli uomini gli potesse rubare la grazia divina, si industriava il più possibile di tenerIa celata agli occhi di tutti.


Oppure:
DAL «TRATTATO DEI MIRACOLI DI SAN FRANCESCO» DI TOMMASO DA CELANO
(4: FF 829)
Due anni prima di rendere lo spirito al Cielo, nell'eremo detto la Verna, in Toscana, ove nel ritiro della devota contemplazione, ormai volgeva tutto se stesso verso la gloria celeste, vide in visione sopra di sé un Serafino che aveva sei ali, con le mani e i piedi inchiodati alla croce. Due ali erano poste sul suo capo, due erano distese come per il volo, due infine coprivano interamente il corpo. A questa visione si meravigliò profondamente, ma non comprendendo che cosa essa significasse per lui, fu pervaso nel cuore da gioia mista a dolore. Si rallegrava per le manifestazioni di grazia con le quali il Serafino guardava, ma nel medesimo tempo lo affliggeva l'affissione alla croce. Cercò subito di comprendere che cosa potesse significare tale visione e il suo spirito si tendeva ansioso alla ricerca di una spiegazione. Ma, mentre, cercando fuori di sé, l'intelletto gli venne meno, subito nella sua stessa persona gli si manifestò il senso. D'un tratto cominciarono infatti ad apparire nelle sue mani e nei piedi le ferite dei chiodi, nella stessa maniera nella quale poco prima le aveva viste sopra di sé nell'uomo crocifisso. Le sue mani e i suoi piedi apparivano trafitti nel centro dai chiodi, con le teste dei chiodi sporgenti nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le loro punte uscivano dall'altra parte. Le teste dei chiodi nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere, le loro punte erano lunghe e ribattute in modo che sorgendo dalla stessa carne sporgevano dalla carne. Anche il fianco destro, 
come trafitto da una lancia, era segnato da una rossa cicatrice, che emettendo spesso sangue, inzuppava di quel sacro sangue la tunica e la veste.





II. ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE
Giunti davanti al grande Crocifisso tutti rimanendo in piedi. Il presidente, sostando in ginocchio davanti ai piedi del Crocifisso, invita all'adorazione con le parole della Scrittura (Fil 2,8-11). All'espressione «nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi» tutti s'inginocchiano.

CEL.: Fratelli, Cristo Gesù «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché: 
“Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi”,
 nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre».

Tutti acclamano:
Rendiamo grazie a Dio.


INVOCAZIONI

Ad ogni invocazione segue una breve pausa di adorazione silenziosa.
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus sinistri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus dexteri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus sinistrae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus dexterae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus dulcissimi lateris tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per quinque vulnera beati Patris nostri Francisci, miserere nobis.
L’assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis

A questo punto è bene sostare più a lungo in adorazione silenziosa.


RENDIMENTO DI GRAZIE
Tutti si alzano. Il presidente, rivolto verso il Crocifisso, dice:

Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Dio, Padre santo e giusto,
Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo grazie, perché per la tua santa volontà e per l'unico tuo Figlio con lo Spirito Santo hai creato tutte le cose spirituali e corporali, e noi fatti a tua immagine e somiglianza hai posto in Paradiso.
E noi per colpa nostra siamo caduti.

L'assemblea ripete: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
 perché come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, così per il santo tuo amore, con il quale ci hai amato, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima santa Maria, e, per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti redimere dalla schiavitù.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
perché Egli, sacerdote, maestro e re, salì volontariamente su quel legno e ne fece l'altare del sacrificio, la cattedra di verità, il trono della sua gloria.
 Inalzato da terra trionfò sull'antico avversario e avvolto nella porpora del suo sangue con amore misericordioso attirò tutti a sé; aperte le braccia sulla croce offrì a Te, o Padre, il sacrificio della vita e infuse la sua forza redentrice nei sacramenti della nuova alleanza.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie, 
perché con la voce misteriosa del tuo Spirito hai attratto il tuo servo Francesco nella via della penitenza evangelica, affinché, obbediente al comando del Cristo, andasse con i suoi frati a riparare la tua casa, e la rinnovasse con la santità di una vita povera ed umile. 
Stigmatizzato sul monte della Verna, ne hai fatto un'icona del tuo Figlio crocifisso, offrendolo alla chiesa come modello di universale carità e perfetta letizia, messaggero di riconciliazione e di pace.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

Ora ti preghiamo, Dio onnipotente,
fa' che i tuoi figli adorando la Croce del Redentore, attingano i frutti della salvezza che egli ha meritato con la sua passione; su questo legno glorioso inchiodino i propri peccati, infrangano la loro superbia, guariscano l'infermità della condizione umana; traggano conforto nella prova, sicurezza nel pericolo, e forti nella sua protezione percorrano incolumi le strade del mondo, fino a quando tu, o Padre, li accoglierai nella tua casa.
Per Cristo nostro Signore
L'assemblea: Amen

III. MEMORIA DEL
DOLORE DELLA BEATA VERGINE MARIA
«Medita senza stancarti il mistero della croce e i dolori della Madre ritta ai piedi della croce» (S. CHIARA, Lettera a Ermentrude, 12 FF 2915)



ANTIFONA
CANTORI: Dolorosa, et lacrymabilis es, Virgo Maria; stans iuxta Crucem Domini Jesus, Filii tui, Redemptoris.


SEQUENZA
Viene quindi cantata la sequenza alternativamente tra i Cantori e l'Assemblea.
Durante il canto il Presidente accende la lampada di fronte all'immagine della Vergine, segno della fede indefettibile della Madre.



Coro: O madre, sorgente di amore,
fa 'ch 'io viva il tuo martirio,
fa' ch 'io pianga le tue lacrime.
Ass.:Fa'che arda il mio cuore
nell'amare il Cristo-Dio
per essergli gradito.
Coro: Ti prego, madre santa:
siano impresse nel mio cuore
le piaghe del tuo Figlio.
L'Ass.:Uniscimi al tuo dolore
per il Figlio tuo divino
che per me ha voluto patire.
Coro: Con te lascia che io pianga
il Cristo crocifisso
finché avrò vita.
L'Ass.: Restarti sempre vicino
piangendo sotto la croce:
questo desidero.
Coro:O Cristo, nell'ora del mio passaggio
fa 'che, per mano a tua Madre,
io giunga alla mèta gloriosa







Coro: Eia, Mater, fons amoris
me sentire vim doloris
fac, ut tecum lugeam.
Ass.: Fac, ut ardeat cor meum
in amando Christum Deum
ut sibi complaceam.
Choir: Sancta Mater, istud agas,
crucifixi fige plagas
cordi meo valide.
Ass.: Tui Nati vulnerati,
tam dignati pro me pati,

poenas mecum divide.
Choir:Fac me tecum pie flere,
crucifixo condolere,
donec ego vixero.
Ass.:Iuxta Crucem tecum stare,
et me tibi sociare
in planctu desidero.
Choir:Christe, cum sit hinc exire,
da per Matrem me venire
ad palmam victoriae.



ANTIFONA

TUTTI INSIEME SI RIPETE: Dolorosa, et lacrymabilis es, Virgo Maria; stans iuxta Crucem Domini Jesus, Filii tui, Redemptoris. 

IV. CONCLUSIONE
Ritornato sull’altare.
Il presidente; rivolto verso il crocifisso, dice:

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

L'assemblea prosegue:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

ORAZIONE
Il presidente pronuncia quindi l'orazione finale:


Preghiamo.
O Dio, che hai rivelato il mistero della tua sapienza nella follia della croce, donaci di riconoscere nella passione la gloria del tuo Figlio, perché la sua croce sia sempre per noi fonte di speranza e di pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

L'assemblea: Amen.




BENEDIZIONE
Il presidente, rivolto verso l'assemblea, stende le mani su di essa e la benedice dicendo:

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questa famiglia che ha commemorato il sacrificio del Cristo tuo Figlio, adorando il mistero della Croce che segnò l'anima e il corpo del nostro padre san Francesco; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.
L'assemblea: Amen.

Prendendo il crocifisso il celebrante benedice l’assemblea in silenzio.

CELEBRANTE:
Benediciamo il Signore.
a cui tutti rispondono:
Rendiamo grazie a Dio.

L'assemblea si scioglie in silenzi
Incontri con Francesco d’ Assisi.
ADORAZIONE EUCARISTICA
Per la Quinta domenica di quaresima 
[image: http://www.gmmilano.org/images/2006varallo/20060318-varallo-06-g.jpg]






ESPOSIZIONE EUCARISTICA

PREGHIAMO INSIEME:

PREGHIERA A MARIA SANTISSIMA
O Vergine santa, che l'angelo Gabriele salutò "piena di grazia" e "benedetta tra tutte le donne", noi adoriamo il mistero ineffabile dell'Incarnazione che Dio ha compiuto in te.
L'amore ineffabile che porti al frutto benedetto del tuo seno, ci è garanzia dell'affetto che nutri per noi, per i quali un giorno il Figlio tuo sarà vittima sulla Croce.
La tua annunciazione è l'aurora della redenzione e della salvezza nostra.
Aiutaci ad aprire il cuore al Sole che sorge e allora il nostro tramonto terreno si muterà in alba immortale. Amen.

INTRODUZIONE ALLA PAROLA DI DIO
Nel brano del Vangelo che apre l’inizio della settimana santa, troviamo Gesù che è giunta l’ora della sua ultima tappa, infatti se notiamo il significato denso del verbo che apre questo brano “Giunsero”, vedremo che Gesù non si muoverà più per sua determinazione ma sarà “condotto” e “portato” fino a dopo essere stato “arrestato” fino alla salita del Calvario e messo in croce.
È Gesù stesso che volontariamente va incontro alla sua nuova situazione “alzate e andiamo! Ecco, colui che mi tradisce e vicino”.

Silenzio. 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 14,32-42)
Giunsero a un podere chiamato Getsèmani, 
ed egli disse ai suoi discepoli: 
«Sedetevi qui, mentre io prego».
 Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia.
 Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate».
 Poi, andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell'ora. E diceva: 
«Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». 
Poi venne, 
li trovò addormentati e disse a Pietro: 
«Simone, dormi? 
Non sei riuscito a vegliare una sola ora? 
Vegliate e pregate per non entrare in tentazione.
 Lo spirito è pronto, ma la carne è debole».
 Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole.
 Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. 
Venne per la terza volta e disse loro: 
«Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. 
Alzatevi, andiamo! 
Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

Silenzio .


DALLE MEDITAZIONI SULLA PASSIONE DI SANT’ALFONSO DE’ LIGUORI
Sapendo Gesù Cristo era ormai giunta l’ora della sua passione, dopo aver lavato i piedi ai suoi discepoli e istituito l’eucarestia, in cui lascio tutto se stesso, se ne va all’orto del Getsemani… ed ecco che si trova assalito da un gran timore, da un grande tedio e da una grande mestizia: Cominciò a sentire paura, angoscia e tristezza… nel processo della sua passione, i flagelli, le spine, i chiodi e gli altri tormenti l’afflissero ad uno ad uno; ma nell’orto venero tutti insieme colla loro memoria a straziarlo. Egli gli abbraccia tutti per nostro amore, ma nell’abbracciarli trema ed agonizza.
Inoltre lo assale un gran tedio di quel che doveva patire, perciò prega il Padre di liberarlo, Padre mio, se è possibile, passi da questo calice! Egli prego così per insegnarci che nelle tribolazioni ben possiamo chiedere a Dio che ce ne liberi ma nello stesso tempo dobbiamo rimetterci alla sua volontà e dire come allora disse Gesù: Però non come voglio io, ma come vuoi tu.
Grande mestizia fu causata dal vedere l’ingratitudine futura degli uomini, che invece di corrispondere a tanto suo amore lo avrebbero offeso con tanti peccati, la vista dei quali gli fece sudare vivo sangue.

Silenzio e contemplazione.

PREGHIAMO INSIEME CON SANT’ALFONSO: 
Gesù mio, 
non sono stati crudeli i carnefici, i flagelli, le spine, la croce,; crudeli sono stati i miei peccati, che tanto vi afflissero nel orto.
Datemi dunque di quel dolore ed aborrimento che nell’orto ne provaste, affinché pianga amaramente sino alla morte i disgusti che vi ho dato.
Vi amo Gesù mio;
accogliete un peccatore che vuole amarvi. 
O Maria, raccomandatemi a questo Figlio afflitto per amor mio. Amen. 


DALLA LEGGENDA DI SANTA CHIARA VERGINE DI TOMMASO DA CELANO

MEMORIALE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE (FF3214/7ss)
	Era giunto, una volta, il giorno della Cena santissima, nella quale il Signore amò i suoi fino alla fine. Verso sera, avvicinandosi l’agonia di Cristo, Chiara si chiuse, triste ed afflitta, nel segreto della cella. E accompagnando in preghiera il Signore in preghiera, la sua anima triste fino alla morte si imbevve dell’angosciosa tristezza di Lui e la memoria, poco a poco, si compenetrò pienamente della cattura e di tutta la derisione: sì che cadde riversa sul giaciglio.
Tutta quella notte e per tutto il giorno seguente rimane così assorbita, così fuori di se stessa che, con gli occhi assenti, sempre fissa ad un’unica visione, sembra inchiodata con Cristo e del tutto insensibile.
Venendo poi la notte dopo il venerdì, la figlia devota accende una candela e con un cenno, non con le parole, ricorda alla Madre il comando di san Francesco. Il Santo le aveva ordinato, infatti, di non lasciar passare giorno alcuno senza cibo. E, mentre le stava in piedi davanti, Chiara, come ritornando da un altro luogo, proferì queste parole: «Che bisogno c’è della candela? Non è forse giorno?». «Madre – le risponde quella – il giorno è passato ed è ritornata un’altra notte».
E a lei Chiara: «Sia benedetto questo sonno, carissima figlia; perché, dopo averlo tanto desiderato, mi è stato dato in dono. Ma guardati dal raccontare di questo sonno a qualcuno, finché vivo in questo corpo».
Le era familiare il pianto della passione del Signore: a lei che, ora, attinge dalle sacre ferite sentimenti di amara mirra, ora ne sugge più gaudiosa dolcezza.
Insegna alle novizie a piangere Cristo crocifisso e ciò che va insegnando con le parole, lo esemplifica insieme coi fatti: poiché spesso, mentre le esortava singolarmente a questo, il suo pianto preveniva le parole.

Silenzio di contemplazione.

PREGHIAMO INSIEME:
Gesù, tu che hai accettato quella pesante croce, senza ribellarti è tal gesto fatto per amore nostro, è per voler del Padre, che ci fai capire, (almeno) cosi dovrebbe essere,
fino a quando avresti sofferto per noi, l’amore che ci doni e quando ci ami, è ancora oggi con tutto ciò ti offendiamo ancora Tu continui ad amarci, è lo dimostri attraverso santi sacerdoti, missionari e religiosi, e ci prendi per mano attraverso il sofferente, l’umile, il povero.
Noi quante volte l’abbiamo rifiutato, abbandonato, trascurato, allontanato, mentre tu eri lì che ci aspettavi, sono certo di una cosa, mio caro Gesù, tu accetteresti ancora quella pesante croce, affinché credessimo quando ci ami e quanto fai per noi.
Gesù, noi siamo qui ti vogliamo ringraziarti per quanto hai sofferto, per tutte le umiliazioni ricevute, è ancora oggi ricevi, i dispiaceri e i sacrifici fatti per noi, Gesù caro, siamo qui per chiederti scusa per tutte le volte che ti abbiamo offeso, giudicato, maltrattato e di non crederti chi sei, una cosa sappiamo, noi continueremo ad offenderti con il nostro peccato e con il nostro pretendere senza donare, mentre Tu ci hai donato te stesso, ma Tu non guardi questo perché l’amore che hai per noi lo supera, infine caro nostro amato Gesù noi ti ringraziamo per tutto quello che ci hai donato è ci doni, e ti chiediamo di convertirci . Grazie Gesù.

Dopo la pausa di silenzio segue il canto dei vespri.





GIOVEDÌ 26 MARZO 2015
VESPRI 
DELLA V° SETTIMANA DI QUARESIMA

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
 
INNO
 Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.
 
Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.
 
Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.
 
Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.
 
Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.
   
1 ANT. A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito; ti loderò per sempre.
 
SALMO 29        Ringraziamento per la liberazione dalla morte
Cristo rende grazie al Padre per la sua risurrezione gloriosa (Cassiano).
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
    e su di me non hai lasciato esultare i nemici.
Signore Dio mio, *
    a te ho gridato e mi hai guarito.
 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
    mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
    rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, *
    la sua bontà per tutta la vita.
 
Alla sera sopraggiunge il pianto *
    e al mattino, ecco la gioia.
 
Nella mia prosperità ho detto: *
    «Nulla mi farà vacillare!».
 
Nella tua bontà, o Signore, *
    mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
    io sono stato turbato.
 
A te grido, Signore, *
    chiedo aiuto al mio Dio.
 
Quale vantaggio dalla mia morte, *
    dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere *
    e proclamare la tua fedeltà nell’amore?
 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
    Signore, vieni in mio aiuto.
 
Hai mutato il mio lamento in danza, *
    la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa. *
    Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. 			Gloria al Padre 
 
1 ANT. A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito; ti loderò per sempre.
  
2 ANT. Beato l’uomo cui il Signore perdona il peccato.
 
SALMO 31        Ringraziamento per il perdono dei peccati
Davide proclama beato l’uomo a cui Dio accredita
la giustizia indipendentemente dalle sue opere (Rm 4, 6).
 
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, *
    e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male *
    e nel cui spirito non è inganno.
 
Tacevo e si logoravano le mie ossa, *
    mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *
    come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.
 
Ti ho manifestato il mio peccato, *
    non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *
    e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
 
Per questo ti prega ogni fedele *
    nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque *
    non lo potranno raggiungere.
 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *
    mi circondi di esultanza per la salvezza.
 
Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; *
    con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
 
Non siate come il cavallo e come il mulo
        privi d’intelligenza; †
    si piega la loro fierezza con morso e briglie, *
    se no, a te non si avvicinano.
 
Molti saranno i dolori dell’empio, *
    ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *
    giubilate, voi tutti, retti di cuore.		Gloria al Padre 		
 
2 ANT. Beato l’uomo cui il Signore perdona il peccato.
  
3 ANT. Il Signore gli ha dato il potere, la gloria e il regno; tutti i popoli serviranno a lui.
 
CANTICO  Cfr. Ap 11,17-18; 12,10b-12        Il giudizio di Dio.
 
Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
    che sei e che eri,
 
perché hai messo mano
        alla tua grande potenza, *
    e hai instaurato il tuo regno.
 
Le genti fremettero, †
    ma è giunta l’ora della tua ira, *
    il tempo di giudicare i morti,
 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
    ai profeti e ai santi *
    e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.
 
Ora si è compiuta la salvezza,
        la forza e il regno del nostro Dio *
    e la potenza del suo Cristo,
 

poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
    colui che accusava i nostri fratelli, *
    davanti al nostro Dio giorno e notte.
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
    e la testimonianza del loro martirio, *
    perché hanno disprezzato la vita fino a morire.
 
Esultate, dunque, o cieli, *
    rallegratevi e gioite,
        voi che abitate in essi.		Gloria al Padre 	
 
3 ANT. Il Signore gli ha dato il potere, la gloria e il regno; tutti i popoli serviranno a lui.
  
LETTURA BREVE              Eb 13, 12-15
        Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, patì fuori della porta della città. Usciamo dunque verso di lui fuori dell’accampamento e andiamo in cerca di lui, portando il suo obbrobrio, perché non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome.
 

RESPONSORIO BREVE
R. Ci hai redenti, Signore, * con il tuo sangue.
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.
V. Hai fatto di noi un popolo di re e sacerdoti
con il tuo sangue.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.


ANT. AL MAGN. Prima che Abramo fosse, Io sono, dice il Signore.
 




CANTICO DELLA BEATA VERGINE        Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre 
    
ANT. AL MAGN. Prima che Abramo fosse, Io sono, dice il Signore.
INTERCESSIONI
Il Cristo Signore ci ha dato il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come egli ci ha amato.
Chiediamo la grazia di essere fedeli a questa legge fondamentale della vita cristiana:
Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore.
 
Maestro buono, insegnaci ad amare te nei nostri fratelli,
– e a far loro del bene nel tuo nome.
 
Tu che sulla croce hai chiesto il perdono per i tuoi crocifissori,
– aiutaci ad amare anche i nemici e a pregare per coloro che ci affliggono.
 
Per il mistero del tuo corpo e del tuo sangue, accresci in noi la fortezza, la fiducia e l’amore,
– rafforza i deboli, consola gli afflitti, dona la speranza ai morenti.
 
Tu che hai ridato la vista al cieco nato, alla piscina di Siloe,
– illumina i catecumeni con il lavacro battesimale nella parola di vita.
 
Sazia i nostri fratelli defunti con il tuo eterno amore,
– ammetti un giorno anche noi nell’assemblea gioiosa degli eletti.
 
Padre nostro.
  
ORAZIONE
        Assisti e proteggi sempre, Signore, questa tua famiglia che ha posto in te ogni speranza, perché liberata dalla corruzione del peccato resti fedele all’impegno del Battesimo, e ottenga in premio l’eredità promessa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen

 “VIA CRUCIS”
V VENERDI DI QUARESIMA
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INTRODUZIONE.

Clementissimo mio Gesù, perché siete infinitamente buono e misericordioso vi amo sopra ogni cosa, e di tutto cuore mi pento di aver offeso voi mio sommo Bene, offrendovi questo santo Viaggio in onore di quel dolorosissimo, che voi faceste per me indegnissimo peccatore ed intendo di ricevere le sante Indulgenze, e pregare secondo tutti quei fini e motivi, per i quali fu concesso un sì gran tesoro, supplicandovi umilmente a far sì che mi sia giovevole per ottenere la vostra misericordia in questa vita, e la gloria eterna nell'altra. Amen. 
(San Lorenzo Da Porto Maurizio)
 
 
I STAZIONE: Gesù condannato a morte.
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr01.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Pilato, presa dell’acqua si lavò le mani davanti alla folla che gridava: “Crocifiggilo, crocifiggilo!!” E disse: “Io non sono responsabile di questo sangue; vedetevela voi.” Poi, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

MEDITAZIONE DI SAN LORENZO DA PORTO MAURIZIO
In questa prima Stazione si rappresenta la casa e il pretorio di Pilato, dove il nostro buon Gesù ricevette l'iniqua sentenza di morte.
Considera l'ammirabile sommissione dell'innocente Gesù in ricevere una sì ingiusta sentenza, e sappi che i tuoi peccati furono i falsi testimoni, che la sottoscrissero; e le tue bestemmie, mormorazioni e discorsi scorretti indussero l'empio giudice a proferirla. 
Rivolgiti, se così è, verso l'amoroso tuo Dio: e più colle lagrime del cuore, che coll'espressione della lingua, digli cosi: Ahimè, caro Gesù mio, che amore svisceratissimo è mai il vostro? 
Dunque per una creatura sì indegna soffrir prigionie, catene e flagelli, fino ad esser sentenziato a sì vituperosa morte?
 Ah che tanto basta per ferirmi il cuore, e farmi detestare tanti trascorsi di lingua, che ne furono la cagione: sì che li abbomino e li piango amaramente; e per tutta questa strada dolorosa andrò piangendo, sospirando, e replicando: Gesù mio misericordia, Gesù mio misericordia.

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 

II STAZIONE: Gesù è caricato della croce
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr02.jpg] Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum.

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 19, 16-17)
“Allora lo consegnò perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed Egli, portando la croce, si avviò verso  il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota.
 
MEDITAZIONE DI SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE:
“Tutti noi che eravamo prigionieri in quella cella, avevamo in Padre Massimiliano il migliore tra i protettori spirituali e il migliore tra i padri… Creava un’atmosfera più rilassata e ci aiutava a dimenticare le nostre ansie e le nostre paure, a non cedere al pessimismo e alla disperazione. 
Quando però gli esprimevamo i nostri problemi e qualunque dolore, lui capiva quello che stavamo provando e ci aiutava dandoci dei consigli, conforto e incoraggiamento. Era davvero il nostro baluardo di difesa contro l’abbattimento spirituale e ci spronava ad essere forti e a perseverare”. 

 Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 

III  STAZIONE: Gesù cade per la prima volta
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr03.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 11, 28-30) 
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

MEDITAZIONE DI SANTA CHIARA DI ASSISI
Dalla Lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga 
Se tale e così grande Signore, scendendo nel seno della Vergine, volle apparire nel mondo come uomo spregevole, bisognoso e povero, affinché gli uomini - che erano poverissimi e indigenti, affamati per l'eccessiva penuria del nutrimento celeste -, divenissero in Lui ricchi col possesso dei reami celesti; esultate e godete molto, ripiena di enorme gaudio e di spirituale letizia. (1LAg 19-21; FF 2865.).
Di fronte alle tue cadute rimani fermo sul tuo peccato o con umiltà lo porti a Gesù nel sacramento della riconciliazione, trasformandolo così in “gradino della scala” che ti porta a Lui? Nelle tue cadute chiudi il tuo cuore ferito nell’orgoglio o chiedi aiuto a chi ti può aiutare a rialzarti? Riconosci di essere una creatura che ha infinitamente bisogno della Grazia del suo Creatore o pensi di essere autosufficiente? 

PREGHIAMO CON SANTA CHIARA
Signore, mia gioia, davanti a te sono i miei occhi, la mia anima, il mio cuore. Tu che mi ami e a me ti sei donato interamente, trasformami in Te e donami di gustare la tua dolcezza perché anch'io possa amarti con tutta me stessa. 
(3LAg: FF 2887-2889)
Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison 

 Pater noster
Canto 


IV STAZIONE: Gesù incontra sua madre
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr04.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT.12,49-50)
Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre”.

MEDITAZIONE DI SAN FRANCESCO DI ASSISI
Da laudi e preghiere di san Francesco (FF 270)
Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre pensando a Te; con tutta l'anima, sempre desiderando Te; con tutta la mente, indirizzando a Te tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le nostre energie e i sensi dell'anima e del corpo in offerta di lode al tuo amore e non per altro.

PREGHIAMO CON SAN FRANCESCO:
Santa Maria Vergine, nessuna donna nata al mondo è simile a te, figlia e ancella dell’altissimo Re e Padre Celeste, madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, Sposa dello Spirito San-to; prega per noi, il tuo santissimo e diletto Figlio, il Signore e Maestro nostro. Amen

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 






V STAZIONE: Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr05.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum.

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 27, 32; 16, 24)
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di Gesù.
Gesù disse ai suoi discepoli: "Se qualcuno vuol venire dietro a me rínneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua". 

MEDITAZIONE DI SAN PIETRO GIULIANO EYMARD
Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la Croce. Nel Santissimo Sacramento, Gesù chiama gli uomini a Sé, e pochi rispondono al Suo invito. Li invita al banchetto Eucaristico ed essi trovano mille scuse per rifiutare.
Gesù è da solo, abbandonato, con le mani piene di grazie, che gli uomini non vogliono: hanno paura del Suo Amore!
Oh Signore, io capisco che l'Eucaristia è la maggiore delle Tue Grazie.
 Perdona il mio passato, e abbi cura delle mie decisioni per il futuro. 

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 









	[bookmark: top]VI STAZIONE: La Veronica asciuga il volto di Gesù
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr06.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
«Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo stima» (Is 53,23).

MEDITAZIONE DI SAN CAMILLO DE LELLIS
       Tra Veronica e Gesù –tra noi e il Crocifisso– un velo: un velo per asciugare il volto tormentato dello Sposo per restituirgli forma e bellezza.
        La Veronica rappresenta e descrive il destino femminile-sponsale di tutta l’umanità; l’intima natura della Chiesa nata dal costato di Cristo e a Lui irrevocabilmente unita; la vocazione e la missione per cui è scelta, quaggiù, ogni anima cristiana.
        Veronica è la donna del Cantico dei Cantici, la cui passione d’amore è diventata con-passione, un vero patire accanto all’Amato.
        Veronica è chi custodisce in sé l’immagine dell’Amato, per saperlo sempre rintracciare.
        Veronica sono le nostre comunità cristiane quando cercano tra la folla il volto dell’Amato, lo scoprono nei volti più umiliati e si attardano a ripulirli con infinita dolcezza.
       Veronica sono anche i tuoi santi sacerdoti ogni volta che s’inteneriscono incontrando il tuo volto sfigurato, e lo onorano con carità inesauribile e con geniale operosità..
       S. Camillo de Lellis fu visto spesso inginocchiato accanto al letto dei malati, sopraffatto dalla certezza di essere davanti «all’amato suo Signore Gesù Cristo», e a volte si confondeva al punto da mettersi a raccontar loro i suoi peccati, convinto di confidarli direttamente al Crocifisso.    E il biografo aggiunge: «quando pigliava alcuno di loro in braccio, per mutargli le lenzuola lo faceva con tanto affetto e diligenza che pareva maneggiare la persona stessa di Gesù».
Ma furono questo "sguardo" e questa "tenerezza" che gli permisero di rinnovare, da cima a fondo, l’assistenza sanitaria del suo tempo.



Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster.  Canto. 

VII STAZIONE: Gesù cade la seconda volta.
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr07.jpg] Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      

 DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
“Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.” (Is 53,5)



MEDITAZIONE DI SAN GIOVANNI DELLA CROCE.
Quando cammini nella notte oscura e nel vuoto della povertà spirituale, tu pensi che tutto e tutti – perfino Dio - ti vengono a mancare. Invece non ti manca nulla.   
Signore, mi manchi! Come puoi dirmi che mi sei sempre vicino, che condividi ogni cosa con me? Sento la solitudine, il dolore, l’angoscia. Anche tu sei caduto, sotto il peso di una sofferenza infinita. Come potrò ritrovarti, mio Pastore? Io, pecorella smarrita, ho bisogno di te.
 Rialzati, risorgi, buon Pastore! Allora ti seguirò, per tutti i giorni della mia vita.

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 




VIII° STAZIONE: Gesù incontra le donne di Gerusalemme
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr08.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum.
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 23,27-28)
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.

MEDITAZIONI DEL SANTO CURATO D’ARS
          “Molti sono i cristiani, figli miei, che non sanno assolutamente perchè sono al mondo...
"Mio Dio perchè mi hai messo al mondo?" "Per salvarti".
 "E perchè vuoi salvarmi?" "Perchè ti amo".
         Come è bello conoscere, amare e servire Dio! 
Non abbiamo nient'altro da fare in questa vita. 
 Tutto ciò che facciamo al di fuori di questo, è tempo perso.
        Oh come rimpiangeremo tutto il tempo che avremo dedicato ai piaceri, alle conversazioni inutili, al riposo, anziché dedicarlo alla mortificazione, alla preghiera, alle buone opere, a pensare alla nostra miseria, a piangere sui nostri peccati! 
Allora ci renderemo conto di non aver fatto nulla per il cielo”!

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto 






IX STAZIONE: Gesù cade per la terza volta
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr09.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
«Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca» (Is 53,7).

DALLE MEDITAZIONI SULLA PASSIONE DI SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI
Considera la terza caduta d9i Gesù Cristo. Era troppa la debolezza di Gesù e troppa la crudeltà dei manigoldi. I quali volevano che egli affrettasse i passi, quando aveva appena la forza di camminare.
Strapazzato o mio Gesù, per il merito della debolezza che voleste patire nel viaggio del calvario, datemi la fortezza bastante a vincere tutti i rispetti umani e tutti i miei malvagi istinti, che per il passato mi hanno indotto a disprezzare la vostra amicizia. Vi amo. Gesù amor mio, con tutto il cuore. Mi pento di avervi offeso. Non permettete che vi offenda più. fate che io sempre vi ami e poi disponete di me come vi piace.  

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison 

 Pater noster
Canto










X DECIMA STAZIONE: Gesù è spogliato.
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr10.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 
  
ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 19,23-24)
I soldati presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica, che era senza cuciture… Dissero fra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca».

MEDITAZIONE DI SAN PIO DA PIETRALCINA
Dagli scritti di Padre Pio.
 «Sul monte Calvario risiedono i cuori che lo Sposo celeste favorisce... Ma poni attenzione a ciò che sono per dire. Gli abitanti di quella collina debbono essere spogliati di tutti gli abiti ed affezioni mondane, come il loro re lo fu delle vesti che portava quando vi giunse. 
Osserva... le vesti di Gesù erano sante, non essendo state profanate, allorché i carnefici gliele tolsero in casa di Pilato, era giusto che di esse il nostro divin maestro se ne svestisse, per addimostrarci che su questo colle non dovesse portare nulla di profano; e chi oserà fare il contrario, il Calvario non è per esso, quella mistica scala per cui si sale al paradiso. Guardati dunque... di entrare nel festino della croce, mille volte più delizioso delle nozze mondane, senza la veste bianca, candida e netta di tutt'altra intenzione, che quella di piacere al divino Agnello». (Ep. III, pag. 700-701). 

Kyrie eleison, Christe Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto





XI UNDICESIMA STAZIONE: Gesù è inchiodato sulla croce
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr11.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum. 

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL LIBRO DEI SALMI
«Hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa» (Sal 21[22], 17-18).

MEDITAZIONE DI SAN GIOVANNI PAOLO II
Si compiono le parole del profeta. Inizia l'esecuzione. I colpi degli aguzzini schiacciano contro il legno della croce le mani e i piedi del Condannato. Nel carpo delle mani i chiodi vengono infissi con prepotenza. 
Si compie la profezia: «È stato annoverato fra gli empi» (Is 53, 12). Quando gli aguzzini alzeranno la croce, inizierà una agonia che durerà tre ore. Bisogna che si adempia anche questa parola: «Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me» (Gv 12, 32). Che cosa «attira» in questo Condannato in agonia sulla croce? L'immagine di una sofferenza tanto intensa desta certamente compassione. 
Ma la compassione è troppo poco per indurre a vincolare la propria vita a colui che è appeso alla croce. Come spiegare che, generazione dopo generazione, questa terrificante visione abbia attirato innumerevoli schiere di persone che hanno fatto della croce il distintivo della loro fede? 
Cristo attira dalla croce con la potenza dell'amore, dell'Amore divino, che non si è sottratto al dono totale di sé; dell'Amore infinito, che ha innalzato da terra sull'albero della croce il peso del corpo di Cristo, per bilanciare il peso dell'antica colpa; dell'Amore sconfinato, che ha colmato ogni assenza di amore e ha permesso all'uomo di trovare rifugio nuovamente tra le braccia del Padre misericordioso. 

Kyrie eleison, Christe  Eleison, Kyrie eleison .

 Pater noster
Canto

XII STAZIONE: Gesù muore in croce
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr12.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum. 

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 19, 28-30).
"Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E chinato il capo, spirò" 

RIFLESSIONE DON TONINO BELLO
"Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio". Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. 
Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le agonie dei figli dell'uomo. "Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio", solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da parte di Dio. La mia, la tua, le nostre croci sono provvisorie.
"Collocazione provvisoria"
Nel Duomo vecchio di Molfetta (Bari) c'è un grande crocifisso di terracotta. Il parroco in attesa di sistemarlo definitivamente l'ha addossato alla parete della sagrestia, e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: "Collocazione provvisoria".

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto





XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr13.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum. 

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 19, 33ss).
 I soldati, venuti da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
 
MEDITAZIONE DI SANT’AGOSTINO
(Commento a Giovanni, 120,2)
 Uno dei soldati gli aprì il costato con la lancia, e subito ne uscì sangue ed acqua. 
L'Evangelista ha usato un verbo significativo. Più che dire ha colpito oppure ha ferito il suo fianco, ha voluto dire aprì, per indicare che nel costato di Cristo fu come aperta la porta della Vita, da dove fluirono i sacramenti della Chiesa, senza dei quali non si entra in quella Vita, che è la vera Vita. 
Quel sangue è stato versato per la remissione dei peccati. Quell'acqua tempera il calice della salvezza, ed è un dono per purificare e dissetare. Questo mistero era stato preannunciato da quella porta che Noè ebbe ordine di aprire nel fianco dell'Arca, perché entrassero gli esseri viventi che non dovevano perire nel diluvio. Con quelli era prefigurata la Chiesa. Ancora, per preannunciare questo mistero, la prima donna fu formata dal fianco dell'uomo che dormiva, e fu chiamata vita e madre di tutti i viventi. Indubbiamente era l'annuncio di un grande bene, ancora prima del grande male della prevaricazione. Adesso, il secondo Adamo, chinato il capo, si addormentò sulla Croce, perché così, con il sangue e l'acqua che sgorgarono dal suo fianco, fosse formata la sua sposa, che è la Chiesa. Questa è la morte per cui i morti riprendono vita!
Cosa c'è di più puro di questo sangue? Cosa c'è di più salutare di questa ferita?

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison. 

 Pater noster
Canto


[bookmark: _GoBack]XIV STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro
[image: http://www.maranatha.it/via/immagini/cr14.jpg]Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi.
Quia per sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

ASCOLTO DELLA PAROLA
      
 DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 27, 59-61)
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

MEDITAZIONE SAN BONAVENTURA
Maria di Magdala, dove vai, in compagnia delle pie donne? Dove vai così in fretta? Sta andando al sepolcro. Arrivando lì, vide la terra tremare, aprirsi il sepolcro e apparire un angelo. Gesù non è più qua, Egli è risorto come aveva detto.
Oh Gesù, risuscitando dai morti, ci hai aperto la porta dell'eternità e ci hai mostrato il cammino della vita. Alle donne timorose apparisti risorto, prima degli altri perché tale benevolenza meritò l'affetto di una pietà intensa. Successivamente ti videro Pietro, due discepoli in cammino per Emmaus e gli Apostoli riuniti. Durante i quaranta giorni, apparisti in molti modi, mangiando e bevendo con loro, così ci hai illuminato nella fede con i Tuoi argomenti, ci hai ridato la speranza con le Tue promesse, in questo modo, per infiammarci nell'amore con le grazie del Cielo.
Signore, beati gli occhi che Ti videro! Ma anch'io sarò felice se un giorno potrò contemplare la luce tanto desiderata. 

Kyrie eleison , Christe  Eleison, Kyrie eleison .

 Pater noster
Canto

CONCLUSIONE
Concedeteci la grazia di essere fedeli, perciò dateci il gran dono del vostro amore. Se vi ameremo, ameremo anche i disprezzi e le pene da voi tanto amate, ed altro non vi chiederemo se non ciò che vi domandava il vostro fedele servo ed amante s. Giovanni della Croce: Signore, patire ed essere disprezzato per te. Signore, patire ed essere disprezzato per te. 
Maria intercedi per noi. Amen. 
(Sant’ Alfonso Maria de Liguori)
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